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D.D.G. n. 17 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), 

concernente “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il 

“Regolamento della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel 

territorio della Regione siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua 

l’Assessorato Regionale del territorio 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della 

Legge Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  

VISTO il D.A. n. 207/gab del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica 

Ambientale ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle 

istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento 

Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di 

assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTA la Legge Regionale  13 Agosto 2020 n. 19 ed in particolare gli artt. n. 18 e n. 26; 

VISTO il D.A. n.271 del 23 Dicembre 2021 ”Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

Agosto 2020, n 19 e ss.mm.ii.”; 

VISTI i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n. 167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed 

integrazioni al D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 

VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 

16 dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali di cui all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016, n 3. 

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n 6 e successive 

modifiche ed integrazioni” pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana, parte I, n 25 dell’1/06/2022;  

VISTO il D.A. 06/GAB del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la 

composizione del Nucleo di Coordinamento;  

VISTA la Delibera di Giunta n. 70 del 10/02/2023 ed il D.A.n.194/GAB del 31/05/2023 con il 

quale è stato adottato il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di 

competenza regionale; 
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VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/23 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato 

nominato Presidente della CTS; 

VISTO il D.P.R. n. 420 /Area1/S.G. del 05/08/2024 con il quale l’Onorevole Giuseppa Savarino è 

stata nominata assessore regionale con preposizione all’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg. n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 del 

14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

Urbanistica il dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTA l’istanza (n. 4209) prot. 38992 del 31/10/2025 assunta al prot. DRU n. 16776 del 

31/10/2025, con  la quale il Comune di Scicli, nella qualità di Autorità Procedente ha 

trasmesso il Rapporto Ambientale Preliminare corredato degli elaborati progettuali e dal 

versamento degli oneri istruttori ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione 

Ambientale Strategica (ex art. 12 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) riguardante il Progetto di un 

complesso residenziale ricadente nei lotti della prescrizione esecutiva comparto C.4.(3.d) 

del P.R.G. sito in via Sanremo snc, Donnalucata proposto dalla ditta: EDILCREA  S.R.L.;  

VISTA la nota dell’Area 1, prot 17995 del 21/11/2025, di avvenuta verifica contabile con esito 

positivo e constatata la procedibilità dell’istanza si è dato avvio al procedimento; 

VISTA la nota prot. n. 18101 del 25/11/2025 del Servizio 4/DRU con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione ex art. 12 del D. Lgs. 152/06, della documentazione trasmessa ai 

soggetti competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) chiamandoli alla pronuncia entro 

30 gg. dalla ricezione della stessa, del relativo parere di competenza ai sensi della 

medesima norma;  

            PRESO ATTO che  sono pervenuti i pareri da parte dei seguenti  S.C.M.A.: 

- Libero Consorzio comunale di Ragusa Settore VI prot. 29691 del 23/12/2025 assunto 

al prot. DRU n. 19738 del 23/12/2025; 

CONSIDERATO che in assenza di ulteriori pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità 

Competente ritiene che non sussistono criticità del contesto ambientale interessato per 

quanto di rispettiva competenza dei suddetti S.C.M.A.; 

VISTA la nota del Servizio 4/DRU, prot. n. 57 del 07/01/2026, con la quale è stato comunicato al 

Presidente ed alla segreteria della C.T.S., l’inserimento della documentazione relativa al 

procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 

12 del D.Lvo 152/06 e s.m.i.), con il codice di procedura n. 4270, nell’apposito Portale 

Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali per il Progetto di un complesso 

residenziale ricadente nei lotti della prescrizione esecutiva comparto C.4.(3.d) del P.R.G. 

sito in via Sanremo snc, Donnalucata proposto dalla ditta: EDILCREA  S.R.L.; 

VISTA la nota assunta al protocollo generale DRU n. 1599 del 03/02/2026 con cui il Dipartimento 

dell’Ambiente ha trasmesso copia del parere reso dalla Commissione Tecnica Specialistica 

n. 45/2026 del 30/01/2026; 

VISTO il parere n. 45/2026 del 30/01/2026 della Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, con il quale ha espresso parere di non 

assoggettabilità alla procedura di VAS riguardante il “Progetto di un complesso 

residenziale sito Donnalucata Fraz. di Scicli, ricadente nei lotti della prescrizione 

esecutiva comparto C.4.(3.d) del P.R.G. ditta: EDILCREA S.R.L.”, con la 

raccomandazione che vengano rispettate le indicazioni e le prescrizioni formulate, nella 

fase di consultazione, dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale e le 

raccomandazioni di carattere ambientale contenute nel parere stesso. 

 

DECRETA 

 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, in conformità al parere n. 45/2026 del 30/01/2026, reso dalla 
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Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 

regionale il “Progetto di un complesso residenziale sito Donnalucata Fraz. di Scicli, 

ricadente nei lotti della prescrizione esecutiva comparto C.4.(3.d) del P.R.G. ditta: 

EDILCREA S.R.L.”, con riferimento alla procedura identificata con Cod. Proc. 4270 – 

Classifica RG 11-27 – Autorità Procedente Comune di Scicli sia da non assoggettare alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica con la raccomandazione che vengano 

rispettate le indicazioni e le prescrizioni formulate, nella fase di consultazione, dai Soggetti 

Competenti in Materia Ambientale e le raccomandazioni di carattere ambientale contenute 

nel parere stesso. 

Art. 2) Il Comune di Scicli (RG), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente 

decreto con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio 

Comunale e sul proprio sito web.  

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 

21/2014 e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web 

dell’Autorità Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione 

Siciliana, nonché sul “Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche” (https://si-

vvi.regione.sicilia.it/ enti/index.php/it/) codice procedura 4270 e contemporaneamente per 

estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 

(sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine 

di giorni 120 (centoventi). 

 

 

Palermo, li  09.02.2026 

 L’Autorità Competente  

  Dott. Giuseppe Battaglia 

 Firmato 

 

 

 Il Dirigente del Servizio 4 

   Arch. Nunzia Caravello   

Firmato 

 

 

   Il Funzionario Direttivo 

   Geom. Luigi Ingrassia 

Firmato 



art. 12 del Codice dell’Ambiente.

rt. 12 del Codice dell’Ambiente

nati piani e programmi sull’ambiente;

il D.A. 30 marzo 2007 “Prime disposizio
valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i”;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. ed in 
l’articolo 6, comma 3: “

” ed il successivo comma 3 bis: “
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”;

il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

e rocce da scavo"; VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 
2007, i quali dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato 
Regionale del Territorio e dell’Ambie

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 20
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”; 

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
lutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e 
dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 

ivi alle istruttorie di cui all’art 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3; 

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di

il Decreto Assessorile n.036/GAB del 14/02/2022, “ Adeguamento del quadro normativo regionale a 

e 22 ottobre 2007” pubblicato sulla G.U.R.S. del 25/0/3/2022 e i relativi allegati: Allegato 1) 
“Procedure per la Valutazione di Incidenza (VIncA) –
4 nella Regione Siciliana”, Allegato 2) “Format di

– Proponente”, Allegato3) “Format Screening di VIncA per 
– Istruttoria Valutatore Screening Specifico”; 

ile n. 237/GAB del 29/06/2023 “Sostituzione degli allegati al decreto n. 36 del 14 

l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 
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la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 dell

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, così 
come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con Delibera n. 
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attualizza l’o

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA); 

del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 06/Gab. del 

all’attuale composizione della CTS; 

all’attuale composizione della CTS;
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all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

il D.A. n.34/GAB, Linee d’indirizzo Tecnico

urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico 

– Sostituzione integrale dell’Allegato 1 del DA n. 237/2023;

Assessorato dell’energia e dei servizi di 

organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

dell’articolo 3 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, presupposto di fatto 

falsa rappresentazione o l’incompletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal Proponente 
possono comportare, a giudizio dell’autorità competente, un riesame del presente parere, fatta salva 
l’adozione delle misur
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dell’ambiente;

rità Procedente, ha richiesto l’avvio della procedura di cui all’art. 12 del D. lgs. n 152/2006
e ss.mm.ii. relativamente all’intervento “

”

–
“Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale” chiede all’Area 1 
“Direzione e Coordinamento” dello stesso DRU la verifica dei controlli contabili;

–
“Direzione e Coordinamento” comunica al Servizio 4 “Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale”

–
“Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale” comunica all’Autorità Procedente quanto segnalato dall’Area 1 del 

–
“Direzione e Coordinamento” comunica al Servizio 4 “Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale”

–
“Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale” dà avvio alla consultazione del Rapporto Ambientale Preliminare 
(RAP), invitando i sottoelencati SCMA a far pervenire, ai sensi del comma 2 dell’art 12 sud

Dipartimento Regionale dell’Ambiente;

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

Dipartimento Regionale dell’Energia;

onale dell’Agricoltura;

Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana;

per la Protezione dell’Ambiente 
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Ragusa Settore VI “Ambiente e Geologia” comunica che “

–
–

Valutati i contenuti della documentazione a supporto prodotta dall’Autorità Procedente e consu

–
–
–

L’area interessata dal progetto non rientra in aree tutelate so

L’area non è int
Nel lotto interessato dall’intervento di nuova urbanizzazione

tabilità a VAS in quanto l’area 

Per quanto di competenza, si propone la non assoggettabilità a VAS in quanto l’area interessata è inserita in 
”

–
“Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale” comunica a questa CTS che “considerato che, a seguito dell’avvio 



art. 12 del Codice dell’Ambiente.

dell’Autorità Procedente, al fine dell’acquisizione del parere di codesta Commissione, si co
questo Servizio ha provveduto all’inserimento della documentazione relativa al procedimento

nell’apposito Portale Regionale per le 
mbientali”

la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità̀

la “ ” sudde

UBICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’AREA OGGETTO DELL’INTERVENTO

“L’area interessata dall’intervento di lottizzazione

dell’intervento catastalmente interessa la 
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l’area non risulta data l’immediata

”

“DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

dall’intervento di nuova u

Per una migliore fruizione dell’area si è 

un’autonomia del comparto stesso.”

“
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gliate nell’alveo del canale di 

L’impianto idrico dell’insediamento, dimensionato per le neces

L’ energia elettrica in MT prelevata dalla linea esistente previo accordo con l’ente Gestore ENEL 

dell’intero impianto, con fasi alterne a 
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L’arredo urbano prevede inoltre la collocazione di panchine in pietra.

È previsto all’interno del sub
”

“STUDIO DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA AI FINI DELL’INVARIANZA IDRAULICA” 

“ –
–

L’intervento di lottizzazione interessa 11.704,08 mq sui 13.194,00 mq ricadenti in zona C.4. (3.D). 

di deflusso φ pari a 0, come suggerito dal D.D.G. n
–
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”
“
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Φ = 0,278

”;
lo “ ” 

“I risultati dello studio geologico

l’area interessata dalle opere di urbanizzazione non presenta problematiche di natura geologico
strutturale, geomorfologica ed idrogeologica tali da inibirne l’edificabilità;

l’area di interesse presenta una pericolosità geologica nulla una medio bassa vulnerabilità dell’acquifero;

l’area studiata presenta, per le sue caratteristiche, una bassa 

il terreno di fondazione sarà costitiuito da un’alternanza calcarenitico

– 2,1 t/m3 C’= 33 –
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gli studi eseguiti, da cui risultano buone condizioni di stabilità dell’area, e le caratteristiche geotecniche 

Per quanto descritto e nel rispetto del Circolare dell’Assessorato Territorio e ambiente n. 3/DRA del 
Prot.n.28807 del 20.06.2014 l’area può essere oggetto delle opere di urbanizzazione di cui al 

titolo, resta inteso che prima dell’ed
”;

strutturati in base ai criteri previsti dall’Allegato I della Pa

“

’

’

’

’

’ ’

’

, all’interno del perimetro del 
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A) Superficie………………………………….. 13.194,00 mq

B) Indice di edificabilità …………………….. 0,30 mc/mq

C) Volume edificabile totale………………… 3.958,00 mc

residenziale 80% di C…………. 3.166,00 mc

E) Volume commerciale 20% di C …………. 791,00 mc

F) Abitanti insediabili…………………………. 40

G) Verde pubblico e A. Sportive………………… 600,00 mq. standard

H) Parcheggi………………………………………….. 100, 00 mq. standard

ne…………………………………... 180,00 mq. standard

L) Aree per attrezzature pubbliche……………………. 80,00 mq. standard

M) Sedi Viarie (strade pubbliche)………………………. 360,00 mq.

N) Parcheggio Pubblico Commerciale …………….. 633,00 mq.

”

“
Il progetto ha l’obiettivo di sviluppare un comparto residenziale in continuità con il tessuto urbano

tente, nell’ambito di una pianificazione territoriale orientata alla sostenibilità.

Realizzazione di opere finalizzate al conseguimento dell’invarianza idraulica

”

“
L’area in questione 

non ricade all’interno 
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di Incidenza Ambientale (VIncA) all’interno dell’ambito della VAS ”

“
Al fine di effettuare un’analisi completa del piano attuativo è necessa

–
prescrizioni d’uso del suolo, i vincoli culturali e l’iden

’

L’area oggetto di intervento non ricade all’interno di alcuna ZSC o ZPS, né è direttamente interferente 

–
frane e l’erosione.

–
l’area di progetto si colloca a circa 200 metri a nord del sito di attenzione n. 0

L’area oggetto di intervento non ricade all’interno delle aree individuate dal Piano Forestale Regionale 

Ai fini del presente piano/programma, si evidenzia che l’area oggetto di intervento non ricade all’interno 

PRQA (Piano Regionale di Qualità dell’Aria).
Nel caso in esame, l’area oggetto di intervento non ricade all’interno di zone critiche o agglomerati 
individuati come a rischio per la qualità dell’aria dal PRQA della Regi

misure restrittive per l’area. Tuttavia, resta valido l’obbligo di rispettare le prescrizioni generali del Piano, 

In relazione all’area interessata dal piano/programma, si evidenzia che essa non ricade in prossimità di 
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all’attuazione del progetto ”;

“

pianificazione urbanistica comunale, finalizzato all’organizz

Nell’attuazione del piano, particolare attenzione verrà riservata

ratiche promosse dall’Unione Europea.
In tal senso, il piano sarà orientato all’applicazione dei 10 criteri fo

1. Minimizzare l’utilizzo di risorse non rinnovabili, privilegiando l’impiego di materiali a basso 

ovrasfruttamento dei suoli, dell’acqua e dell’energia;
3. Garantire la qualità dell’aria, dell’acqua e del suolo, promuo
emissioni, l’impermeabilizzazione e l’inquinamento diffuso;

esistente e l’inserimento di infrastrutture verdi;
5. Favorire la resilienza climatica, con l’integrazione di soluzio

l’efficienza energetica;

’integrazione con il 

9. Favorire l’inclusione sociale e la qualità dell’abitare, con spazi

dell’Agenda 

tare l’impatto sul territorio e 
”;
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dall’attuazione del Piano

“
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l’interno del piano o attuabili 
”;

“
Al fine di ridurre gli impatti potenzialmente negativi sull’ambient vanti dall’attuazione del 

• Tutela del suolo e controllo delle acque meteoriche: attuazi

• Riduzione delle emissioni da cantiere: utilizzo di mezz

• Gestione sostenibile dei rifiu

• Salvaguardia del verde esistente e compensazione ambien

• Efficienza energetica e idrica: adozione di soluzioni edi

• Accessibilità e mobilità sostenibile: percorsi pedonali e ciclabili interni all’area, 

• Controllo acustico: rispetto dei limiti di legge durante la 
”

“

effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione del piano. L’intervento prevede la realizzazione di un 

tività commerciale. L’area, già 
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L’analisi condotta mostra che:

• il piano è coerente con gli strumenti di pianificazione sovrao

• sono stati adottati crit

• gli impatti potenziali sono contenuti e possono essere efficacemente mitigati.

liche garantiscono la compatibilità ambientale dell’intervento.

In conclusione, l’attuazione del piano non comporta effetti ambientali s
”;

per l’ambiente; 

ressata da “corridoi ecologici”;

, prima dell’approvazione, sarà sottoposta all’esame 
dell’Uffic

ai sensi del DDG n. 102 del 2021 dell’Assessorato Regionale Territorio ed 
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’

dall’attuazione della variante e che saranno 

che l’insieme degli studi prodotti e delle considerazioni ambientali 
’attuazione 

–
–

–

“

”

1) che dovranno essere previsti accorgimenti tecnici affinché sia perseguita e incentivata l’intercettazione delle 

sottosuolo delle acque meteoriche, limitando tassativamente l’impermeabilizzazione del suolo, prevedendo 

dell’Urbanistica e del Dipartimento Regionale dell’ Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia;
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sizioni di legge in materia di isolamento termico dell’involucro al fine di 
minimizzare gli scambi termici non controllati con l’esterno

) che venga prevista una programmazione delle opere con indicazione dell’avvio e dei tempi delle 

) che vengano previste adeguate misure per la gestione ed eventuale riutilizzo in situ delle “terre e rocce da 
scavo” pr

) che in tutte le aree esterne dovrà essere privilegiata l’adozione di soluzioni progettuali adatte al 
contenimento dell’inquinamento luminoso ed evitare l’abbagliamento, attraverso scelte tecniche adeguate 

) che vengano previsti adeguati interventi finalizzati all’efficientamento energetico de
l’installazione di impianti di energia a fonte rinnovabile secondo i criteri di “edificio energia quasi zero” come 

termoregolazione, anche da remoto, dell’impianto per evitare inutili surriscaldamenti; 

da ridurre il cosiddetto “effetto acqua” o “effetto lago” che potrebbe confondere l’avifauna;

) che venga garantita l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione 

climatiche e pedologiche del luogo, con funzione di mitigazione visiva dell’insediamento e di 
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gestionali al fine di garantire la tutela del suolo, delle acque e dell’aria;

) che venga garantita l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 

L’Autorità Procedente è tenuta ad effettuare i dovuti controlli del rispetto delle raccomandazioni di cui 



verbalizzato e la presenza e l’assenza degli stessi.

D’AMATO

’


